
Referendum in Lombardia, ecco
cosa c’è da sapere

Domenica  22  ottobre
in  Lombardia  è
indetto il referendum
per l’autonomia della
Regione. Il quesito è
consultivo  e  non
vincolante,
intende verificare se
gli  elettori  della
Lombardia  desiderano
che  la  Regione

«intraprenda  le  iniziative  istituzionali  necessarie  per
richiedere  allo  Stato  l’attribuzione  di  ulteriori  forme  e
condizioni particolari di autonomia, con le relative risorse»,
pur restando nel quadro dell’unità nazionale.

Per la prima volta a livello nazionale sarà utilizzato il voto
elettronico.

IL QUESITO
Questo il testo integrale del quesito referendario: «Volete
voi che la Regione Lombardia, in considerazione della sua
specialità, nel quadro dell’unità nazionale, intraprenda le
iniziative istituzionali necessarie per richiedere allo Stato
l’attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia, con le relative risorse, ai sensi e per gli effetti
di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione e con
riferimento  a  ogni  materia  legislativa  per  cui  tale
procedimento sia ammesso in base all’articolo richiamato?”»

CHI PUÒ VOTARE E COME SI VOTA
Possono partecipare al referendum consultivo tutti i cittadini
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italiani  residenti  in  Lombardia  iscritti  nelle  liste
elettorali. Le operazioni di voto iniziano alle alle ore 7 di
domenica 22 ottobre 2017 e terminano alle 23.

Per votare occorre recarsi presso il seggio indicato sulla
propria  tessera  elettorale,  con  un  documento  d’identità
valido.  Gli  elettori  sprovvisti  della  tessera  elettorale
possono rivolgersi agli uffici del comune di residenza per
conoscere l’ubicazione del proprio seggio.

Gli  elettori  esprimeranno  la  loro  scelta  con  voto
elettronico  selezionando,  sul  dispositivo  touch  screen
all’interno della cabina elettorale, una delle tre opzioni
disponibili:  Sì,  No  o  Scheda  bianca.  Il  dispositivo
garantisce la segretezza del voto e consente agli elettori di
visualizzare la scelta selezionata, confermare o eventualmente
ripetere l’operazione, per una sola volta.

PER INFORMAZIONI
Per  richieste  di  informazioni  sul  referendum  è  possibile
contattare il call center regionale da lunedì a sabato dalle
ore 8 alle ore 20 e domenica 22 ottobre dalle ore 7 alle ore
24.00 seguenti numeri:

800.318.318, numero verde gratuito da rete fiss
02 3232 3325, da rete mobile e dall’estero, al costo
previsto dal proprio piano tariffario.

I RISULTATI
In questo tipo di referendum non è previsto un quorum, cioè un
numero minimo di votanti affinché il referendum sia valido.

Dalle  ore  12  di  domenica  22  ottobre  sarà  disponibile  on
line  un  sito  dedicato  (www.referendum.regione.lombardia.it)
sul  quale  saranno  pubblicati  in  tempo  reale  i  dati
sull’affluenza  ai  seggi  e  i  risultati  della
consultazione, aggregati a livello regionale, provinciale e
comunale.
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I COSTI
Per  acquistare  i  24mila  dispositivi  elettronici  per  la
votazione la Lombardia ha speso circa 23 milioni di euro,
cifra che include software, sistemi di sicurezza, servizi di
assistenza  tecnica  e  formazione  del  personale.  Dopo  il
referendum  gli  apparecchi  resteranno  in  dotazione  alle
scuole. Altri 24 milioni di euro serviranno per pagare gli
scrutatori e garantire il resto delle operazioni, mentre 1,6
milioni di euro sono stati spesi per la campagna elettorale.


